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,LA primitiva idea di chiamare ad un con

corso gli oggetti d'arti , e le opere d'.indu

stria, è dovuta agli antichi; trascurata quindi

a pezza questa utilissima usanza, gl' Italiani

non furono fra gli ultimi, che 'la facessero

rivivere.

Gli Ebrei , presso i quali, dopo aver lasciato

l'Egitto , l' agricoltura, e l'industria erano

così altamente onorate, avevano per costume

di allogare in forma solenne sugli altari del

Dio d' Israello le più preziose produzioni 'del

suolo , ed i più forbit i lavori . Queste feste
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erano ad un tempo un omaggio di ricono

scenza all' Eterno, ed una specie di esposi

zione atta a far distinguere , ed onorare le

persone più laboriose, e più abili, ed a risve

gliare e promuovere una utile emulazione.

I Greci nutrivano un amore così sviscerato

per le arti, che giammai non valsero ad am

morzarlo n è le civili discordie , nè le trava

gliose annonarie vicende, nè i trionfi, o le

sconfitte delle-fazioni di guerra. Tranquillato

le cose, i loro riposi erano costantemente

consacra ti a spingere più oltre, a perfezio

nare l'industria loro, e ad allargare i confini

del loro commer cio al eli fuori ; operosi, in

sta ucah ili , non ap pena erano sedu te le con 

vulsioui .in testine l o cessava eli risuonare al

l' orecchi o lo squillo della tromba gllel'l'iera ,

ricom posti a qui ete , o l'asciugato il pianto

de lle sventure , i cittadini, i combattent i , dc

posti gli odii o rimesse nei foderi le spade,

tornavano ad abbandonars i alle scien tifiche

meditazioni, ed a tra ttare il pennello, lo scal

pella , o l' aratro: le lettere allora , le ar ti ,

I'indu st ria, i ~ .fasto , e quan to è sorgente di
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'r icchezza per le nazioni, scuotend osi . dallo

stato di languidczza, risorgeva a novello e più

grande splendore; quindi monumenti e van

taggiosi edifizii ideati; i 'disegni loro a con

corso proposti, e coronato il migliore, e falli

sorgere senza badare a spese, non avendosi

in mira che d'arricchire ò d'abbellire il suoI

natìo , e d'eternare le gloriose gesta , e le belle

imprese degli uomini, 'di cui si volea tra

mandar la memoria alla più remota posteri tà.

In tali circostanze ogni cittadino recavasi a

vanto di pagare il tri buto della sua ind ustria

a proporzione del proprio ingegno, aguzzan

dolo onde arrivare al l'affinamento del gusto ,

essendo sprone ad opere sempre migliori lo

spirito di emulazione, e le instituzioni dir ette

così a solleticar l'amor proprio degli < esseri

dotati di animo generoso, come a far lodare

e preferire i più abili, che aveano già saputo

meritarsi la pubblica stima, o per la supe

riorità delle loro scritture, o per l'eccellenza

dei loro disegni (I).
A qu esta guisa la r-inomata Aten e diventò

il centro della magnificenza , l'emporio d'un
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esteso commerc io, ed il convegno di tutti

coloro , che erano teneri delle arti, e dell ' in

dustria. Olimpia , Delfo, Corinto imitarono

con entusiasmo così nob~le esempio. Gli stessi

giuochi olimpici , che attraeano in que'tempi

da ogni dove la folla, erano divenuti, per dir '

così, tante esposizioni , benchè non fossero

stati a qnesto fine instituiti , mentre non è il

dire quanto . si sfoggiasse nella svariata ele

gante forma dei cocchi, nella ricchezza degli

abiti degli auriga, nella magnificenza degli

arnesi, e nella b ellezza dci ben add estrati pa~·

lafrcni , i quali , se uscivano vinci tori, si ven

devano ad altissimo prezzo.

Dopo d' avere accennato che gli antichi

gu:u'davano le esposizioni come un possente

stimolo al miglioramento e perfezionamento

eli ogni cosa che fosse in mano dell ' uomo eli

.rendere più utile o più bella (2) , egli è giusto

di riconoscere, che il fortunato e sub lime pcn

siero delle generali esposizioni , nelle quali

sono posti per così dire a confronto i più im

-por tant i prodotti dell' industria, è esclusiva

mente dovuto ai nos tri tempi; immensi sono



i vantaggi che ne trassero l'Alema gna, l'Inghil

terra, la Francia, la Spagna_, la Lombardia; le

manifatture, l'agricoltura, l'industria di quest~

contrade salirono quindi ad un alto grado (ii
prosperità, e di rinomanza , a cui le alt re

nazioni potranno arrivare egualmente adot

tando il sistema delle pubbliche esposizioni.

E in vero , quale sar ebbe 9 ue1 fabbricante,

qu ell' artefice , il quale dovencÌo presentare

ad una pubblica esposizione le oper~ della

sua manifattura od officina, col suo nome in

fronte "alle med esime ; le prendesse alla rin

fusa, senza curarsi di scegliere le migliori?

Tutti , in queste occasioni, ambiscono .di se

gnalarsi ,. e perciò non la perdonano nè ad

esperimen ti, nè a ricerche, nè a diligenza ,

nè ad impiego di tempo : "chi in tend e ad in

ventare nuovi artifizii , chi a perfezionare le

macchin e in uso. per rendere più pregevole

il lavoro dell'operajo (3) ; si va più cauti nella

scelta d~lla materia, si usano maggiori av

vertenze nel prepararla , si attende con più

attenzione a perla in opera, e a darle l'ultima

rnauo ; la brama che hanno i capi di distin -
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guersi, SI comunica a quelli ' che da loro

dip endono , e l'allettamento della lode che

dee tornare agli uni cd agli altri per la perfe

zione del lavoro, è per 'tu tti un possente stio

molo :i fare ogni sforzo per comparire sopra '

gli altri concorrenti con maggior gloria alla

festa d'Industria. Da questo utile impulso,

da questo concorso avvedutamente diretto

risulta un generale perfezionamento, poichè,

come già abbiamo 'avver tito , sentita che sarà

l'importanza dell e pubbliche esposizioni così

dalverso dell 'onore, come da quello del lucro,

non 'vi' avrà' più 'Ìn anifa'i:tore , meccanico, ar 

tefice, openiio , che non si rechi a disdoro il

non 'concorrervi , o il mandarvi cose, che non

reggano al paragone colle più lodevoli ' degli

altri; quindi ciascuno si studierà di meritare

la pr eferenza colla bontà, colla bellezza e col

modico prezzo delle opcre. Una volta eccitato

questo generoso spirito' di 'emulazione in ogni

genere d'industria , non si avranno più ate

mere passi retrogradì , e tutto, ciò che avrà

portato' il marchio della perfezione , non potrà

pi ù discend ere all'antica mediocrità; l'ingegno
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umano tend e di sua natu ra a giovarsi dei

progressi alt ru i , e a dilatare la sfera degli

utili trovati, facendone 1'applicazione ad og

getti diversi; l'imitazione moltiplica le ope re

che hanno l' impronta del bello, i pubblici

fogli le r egistrano e le divolgano ~ i dotti le

commendano nelle loro scritture ; .e tal . cosa

che non si sarebbe guard!lta, che quale sforzo

momentaneo dell'arte e dell'ind ustria, diventa

col fatto una conquista a pr o dell'u niversale,

ed il vero tipo di ciò , che da quel punto si,

farà di più perfetto in avven ire. .

Le produzi oni par ticolarmen te disti nte e

lodate nelle pubbliche esposizioni vengono a

preferenza ricercate dai compra tori nazionali

e stranieri ; qu esti ultimi soprattutto s' ind i

rizzano naturalmente a' que' fabbricanti , i

qu ali riportarono premii , od ottennero men

zioni onorevoli nelle rel,azioni pubblicate colla

stampa dei risul tamenti delle esposizioni sud

dette (fl) ; ne viene qui ndi per conseguenza ,

che' qu ei fabbricator i ed ar tefici, che o non

si sono cura ti di l;arteciparvi, o non n' ebbero

il coraggio per non aver tentato di uscire



( IO )

dalla mediocrità , si veggono costretti , sotto

pena di rimanersi oscuri, e di perdere ogni

avviamento, a scuotere la loro inerzia, ed a

rivaleggiare con coloro che già furono ' per

universale consenso, e per imparziale sen

tenza di giudici competenti, riputati degni

di guiderdone e di lode, Oltre a ciò il trionfo

de' più abili è non. solo vantaggioso all' in

dustria , ma .giova al tempo stesso al consu

matore, ed a quegli apatisti medesimi, i

quali, senza darsi alcun pensiero dei pro

gressi e del perfezionamento delle, arti e

dell ' industria, acquistano con più scarsa mo

neta, ridotti a sostanza o a forma migliore ,.

quegli oggetti , che pagavano a più caro

pre~zo , quantunque intrinsecamente, od

estrinsecamente inferiori.

Le periodiche esposizioni hanno l'assen

tilll,ento di chiunque conosce i primi ele

menti della pubblica economia, . e non pos

.sono non essere favoreggiale dai Governi il

luminati, i quali le guardano come un mezzo

poss ente di ampliare la cerchia delle inven

zioni , di promuovere il lustro e la rino-
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manza delle fabbriche nazionali, di procu

rare un' affluenza d'uomini istrutti, di

persone doviziose, d'artisti', e di abili ope

l'ai; esse possono 'venir considerate quali

grandi fiere ~ nelle quali ' si moltiplicano le

relazioni cogli stranieri ,- si procura. un più

rapido spaccio ai prodotti della patria indu

stria, si estende la circolazione del danaro,

si conosce' il vantaggio di riprodurre le merci

più ricercate', si dà una nuova vita a tutte

quelle sorgenti, dalle quali deriva la pro

sperità dello Stato in generale, e delle ' Pro

vince in particolare, i ,fabbrican ti e gli arte

fici 'delle quali traggono un ragguardevole

profitto ' dal mandare e far conoscere alla

Capitale le" loro produzioni agricole 'ed in

du striose, fonti perenni ' della loro ricchezza

locale.

L'influenza benefica delle esposizioni SUl

progressi dell' agricoltura, delle arti, delle

manifatture, e di ogni genere d'industria

non era già' sfuggita alle sollecitudini del

nostro Governo. ' S. ' M. il ' Re VITTORIO

ElI1ANUELE ne avea conosciuta tutta l'impor-
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tauza , e l'uugusto suo Successore il Re C AHLO

F ELICE, seguendo le tracce de' suoi Reali An

tenati , pronti m'ai sempre ad incoraggiare e

proteggere tutto ciò, ch e può rid ondare al

lu stro degli aviti loro Dominii, ed al van

taggio dei loro' Sudditi, con suo Sovrano .

ch irografo ordinò, ch e sia < fatta ogni tre

anni una pubblica esposizione dei pi ù pre

gevoli oggetti d' industria de' suoi Stati (5).

Questo in tervallo di tempo, ch e indica 'ai

concorren ti l' epoca , a cui debbono essere

comp iuti e ' coronati i loro sacrifizi , e i loro

nobili sforzi , è sufficiente per rendere sen

sibili, tra l'una e l'altra esposizione gl' in

d us tr iosi progressi dei fabbricatori e degli

ar tefici Piemontesi " e dar loro il tempo di

ab bandonarsi alle necessarie meditazioni, e

di mettere a profitto le cognizioni, ch e pos

sono aver ric avate dai nostri dotti , o dagli

stran ieri.

È stato fissato il "gio rno 20 di maggio per

l' aper tura dell a nostra esp osizione , ch e avrà '

luogo perci ò in quelle ' ridenti giornate, in

cui la .natu ra r ingipvenit a sembra chiamata
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a festeggiarlo ella stessa; questo giorno cl' al-

tronde porta con sè una memoria che sarà

sempre cara al cuore dei Sudditi di S. M. ,

poichè gli è appunto in tal dì, che la' Prov

videnza restituì loro, col ritorno degli ama

tissimi Sovrani, quella politica esistenza, di

cui erano stati spogliati, e sotto l'egida della

quale aveano attinto alle fonti della prospe

rità per tanti secoli.

Facile non riusciva la scelta del luogo, che

fosse per ogni riguardo accon cio alla pub

blica esposizione; ma vi provvide la Beale

Munificenza nel modo il più fortunato, es

sendosi S. M. degnata di permettere che i,
;.

primi saggi degli oggetti, che formano la
' r icchezza agricola, industriosa e commercial e

dei Reali Dominii, vengano raccolti nel ma

gnifico Real palazzo del Valentino, abitato

un tempo da gli augusti suoi Antenati. Questo

Castello è spazioso, e quanto dir si possa

appropriato a quest' uso; le vie che vi met

tono sono comode ed ombreggiate, e la sua

situazione è sommamente delizio sa: tutto

concorre finalm ente, e giova sperare che
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tutto concorrerà per l'avvenire a far guar

dare qu esta sua nuova destinazione come

una prova ' del pregio, in cui S. M. tiene i

progr essi delle arti e dell' industria , e della

sua propension e ad onorarl e , guardandole

come le sorge nti del lustro, e della prospe

r ità dello Stato.

Allorquand o i nostri fabbricatori , i nostri

lavoran ti , i nostri artefici avranno imparato ,

me rcè delle esposizioni, a meglio con oscere

la varietà , la qu antità , e la ricchezza dei

prodotti del nostro Paese, c soprattut to a

non diffidare cotanto di s è , mentre sono in

buon numero coloro , ch e arrivano a' segna

larsi , ed aver possono imitatori non pochi ;

quando ciascuno si avvezzerà a guardare ,

come a Parigi , a Londra, a ' Vienna, a Mi

lano " le pubbliche esposizioni come un ' arlil

Ila , in cui può scendere animosamente chiun

qu e ravvisa l'importanza , e si sente capace

di migliorare , di perfezionare le antiche pra

tiche ed i trovati altrui ; quando si sarà b en

certi che ' il favore e la parzialità non po 

tranno mai avere l'accesso nelle sale dell' 6-
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SposlZlOne, ave il più sicuro, il più retto

Giudice è il Publico stesso (6) , allora si ve

dranno i più abili rnanifattori, coltivatori ed

artefici innalzarsi sul volgo , e farsi .conosce

r e e ricercare cosI. dai loro concittadini come

dagli stranieri ; allora coglieranno essi il frut to

dei loro talenti, delle loro speri enze e ricer

che con tanto l ~ro vantaggio , delle loro fa

rniglie, e della 101' patria ; la celebri tà che essi

acquisteranno , farà fiorire le manifatture e le

officine loro , ed il desiderio di crescerla li

renderà sempre più operosi e solleciti per

comparire . con sempre maggior onore alle

successive esposizioni : la vittoria che essi ri-
""'--..

porteranno in quest' onorevole ar ringo , tOI'-

n erà a profitto della società , e . non cos ter à

all' u manità nè lagrimè , nè sospiri.

. Tutti i popoli dotati d'ingegno e bellicosi,

quali appun to sono i Sudditi del Re nostro

Signore , agognano alla gloria, e qu anto si

mostrano desiderosi di acquistarla combat

tendo da valorosi in difesa del Tro no e della

Patria , altrettan to e ancor più ne sentono

il possente stimolo nel tr anquillo esercizi o
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delle arti di pace. Sono ornai scorsi tre lustri

da che non si è più udito lo squillo della

tromba guerriera in qu este fortunate con

trade , nelle quali, merc é delle provvide

cure e del patemal reggimento degli ottimi

Sovrani, salirono a maggior florid ezza le scien

ze , le lettere , le arti , i' agricoltura, i' indu

str ia, ed ogni mani era di comm ercio e di traf

fico. La present e esposizione ordinata da S.1\1.

ne sarà una prova, esi potrà quindi argo

mentare quanto un lod evole spirito di emu 

lazion e vaglia ad accendere gli animi di un

vero amor patrio per la opulenza ed il lu stro

di questa bella porzione dell' Italia , così al

tame nte degna di pervenire al colmo della

p rosperità per la fertilità e l' eccellente colti

vazion e del suolo, per i' ingegno e la perspi

cacia'.de' suoi numerosi abitato ri, per la loro

costanza nelle più ardue imprese , e pel sen

timento della loro attitudine ad assicurarne il

successo.

- - _ =;:;.o"'-c;;:o_ _ ....,...



ANNOT AZ IONI.

(I) La Civica .dmministrasionc, volendo pro

muovere il perfezionamento delle arti e d'ogni

genere d'industria, Ila instituito una Scuola gra

tuita di Disegno e d' Incisl~one a favore dei

giovani artisti, ed operai. Essa lu: fatto co

strurre espressameate le sale opportune nel suo

palazzo tanto per l'insegnamento ', qual/to per

l'esposizione annua delle opere dei giovan{ di-,

segnatori • distribuendo loro premii d' incorag

giamento. I vantaggi che derivarono da questa

paterna istituzione, sono immensi, Non vi ha

professione e mestiere. di cui sia o fondamento

o ajuto il dis egno J che non abbia migliorato

dalla fondazione di questa Scuola. Testimonio

ne sono i svariati dis egni dei tessuti operati

di lino J di canape, di cotone J di lana J di

seta; ogni sorta di arredi per appartamenti J

che portano l'impronta del buon gusto, e si

distinguono per le belle sagome, senza chè nulla

non perdano dal canto della solidità; si gio-



varano di questa scu~l~ ,l~ jWaccll~llisti , gl i Ore

fici, i Minutièri , i Tapez zicri " i Decoratori ,

gli Ottonai, i Ferrai , i Carrozzieri, gli Eba

nisti , i F alegnami , i 1I1uraiori, e quanti in

somma hanno da id.eare e f ormare oggetti , per

cui si richiedono almeno i primi clementi- del

disegno. , Se poi si parla di coloro , che colti

varzo le ·B elle-A rti , rapidi furono ed onorevoli

i progressi fatti da chi attende alla 'P itt ura ,

alla Scoltura, all ', I ntaglio: in quest' ultimo spe

cialmente si seg nalarono gli alunni, che reca

rOl~o 'a compimento una serie di medaglie rap~

presentanti (utti i Sovrani di Savoja ', da B e-
, '.

roldo sino ai . nostri giorni , opera classica , la

quale. ja pubblica e luminosa , .t est imonian.za

d ella somma' utilità di un tale "isti tuto, del pa

t rio zelo del Corpo Decurionale , del sapere i~

fin e e delle sollecitud ini del Professore PA L J1llER I.

( 2) N ella citt à di Venezia ad .ogni entrata

in ufi z io ,di IIn nuo vo Do ge , si esponevano nelle

:vie per cui egli passava , tutt i i più scelti ag 

'g etti d'ind ustria del paese. In Parigi è an

tico .l ' :uso di esporre al .L du. lire. i -cap i -lavoro

degli artisti ' 'viventi, e delle 'manifatt ure d i

Sévres , dei Gobelills, ecc.

http://estimonian.za/


, (3) L' influetiza da nnosa o benefica degli ar

t ifizii meccanici sull' allargamento , dell' indu

stria , e sul più rap ido arricchire de' fabbri 

canti, è una quistione gravissima, sulla quale

si è molto disputato ai nostri g iorn i, senzachè

gli economisti abbiano potuto andar finora d'a c

cordo.

Gli uni aVVlsano clie tante ingegnose mac

chine, le quali agevolano i 'l~vori degli ope

rai , ,ne scemano le fatiche , e permettono loro

di moltiplicare i prodotti delle manifatture ,

ben lun gi dal poter diventare in. alcun tempo

pregiudici evol i allo Stato , e 'cagione di rovina

agli stessi operai , sono anzi altret~anti ele- ,

menti della generale prosperità. A sostegno di

questa loro opinione citano essi il fa vore , con.

cui sono accolt e' e protette da uom ini di molta

dottrina , e costituiti in alte 'cari che , t ante

in venzioni , clic ,'vengono adottate e poste in

pratica in varie contrade, in cui la scienza eco

nomica non è 'certamente -ignorata,

A ltri all' in contro gum'dano le , macchin e'

quali mezzi di rendere tante braccia inoperose,

e ridurre tante persone ad una,v ita ozio sa con

ta nto loro danno, del buon costume, e del publico
\
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riposo; essi considerano il lavoro come il patri

monio del povero , come la sorgent e ad un tempo

della crescente opulenza del fa coltoso, . come

I'alimento di tutte "le roirtù sociali , come il pal

indio dell' ordine e della p ùblica f elicità. .

Gli lini e gli altri invocano la storia dell'in

dustria, curopea, clii pcr sostenere l'utilità delle

f abbricazioni me ccan iclie , chi pp.r dimostrarne

'le conscguenze f'un cste ; gli lini e gli altri ci

tano le v icende de'n ostri tempi medesimi , questi

per lodare a cielo la prosperità delle contrarle

in cui le ,lYl anifaUllrc aiutate dalla meccanica

sono nel più florido stato; quelli per fare una

ilì.uuosa pittura (Ielle sventure da CIIi sono tra

vagliati v arii pa esi , nei quali l' abuso ' delle

macchin e geuò nella miseria, e ridusse a perire

di f ame un immenso numero di operai clie , non

ottenendo d ai loro cap i di essere restituiti alle

usate / 01'0 manuali fatiche, las ciandosi trasci

nare dalla disperazione ai più lagrùnevoli eccessi ,

mandano in pe zzi macchin e di gran valorc,

se purc non trascendono in più gravi colpe, che

fanno piombare sul loro capo il f erro vindicc 
d ella giusti zia.



Clzècchè ne sia', il problema è tutt' ora indeciso,

forse percliè è assai malagevole in tanta diversità

di condizione in cui si trovano le marie nazioni

di piantare le basi di un sistema generale e

uniforme; convicn perciò concliiudere che è al

trettanto vantaggioso che (!,li economisti prose

guano a meglio dil",:cidare la materia, quanto

lo è lo aspettare maggiori lumi dall' esperienza

e dal tempo.

(4) La relazione di quella che attrae la folla

al R eale Castello del Valentino, sarà pubbli

cata onde far conoscere coi più minuti partico

lari coloro , clic maggiormente contribuiscono a

far risplendere fra noi le arti e l'industria.

(5) Pochi mesi dopo, S. M. l'Imperatore di

Russia emanò un' ukase con cui venne prescritt o

che una periodica esposizione degli oggetti

d'industria de' suoi Stati si faccia in Pietro

burga. Le disposizioni di questo Imperiale re

scritto sono nella massima parte desunte dal

R egolamento proposto a . S. 1J'I. il Re nostro

Signore dalla Cam era d'Agricoltura e di Com

mercio di Torino. Colà, come qui, l'Esposizione

, .



si farà ogni triennio , l'apertura ne sarà fat ta

nel mese di maggio, si distribuiranno meda

glie, eco .

(6) Ella è cosa notevolissim~.a clie , general

mente , il voto del Pubblico ha il carattere

della sagge zza e della imparzialità.

---_~o..,; - --
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